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Ai Signori Presidenti 
Collegi dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati di  
Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini 
LORO SEDI 

Oggetto: D.M. 11.04.2011 Allegato 2 punto 2-c/punto 3.2.3. - Indagine supplementare sulle attrezzature di 
lavoro appartenenti ai gruppi SC e SP. 

Rispondiamo al fax prot 49/2013 del 9 aprile 2013 inviatoci dal Collegio dei Periti Industriali della 
provincia di Piacenza in merito alla applicazione del D.M. 11.4.2011 da parte dell’ASL, la quale continua a 
ritenere competente a sottoscrivere le indagini supplementari sulle attrezzature di lavoro appartenente ai 
gruppi SC e SP professionisti appartenenti alla categoria degli ingegneri. 

Sul punto, si precisa che le argomentazioni svolte nella richiamata circolare n. 12 / 2013 sono state 
condivise anche dall’UNI, la quale, con nota del 28.3.2013, affermava il carattere volontario delle norme 
tecniche, che “per nulla sostituiscono le disposizioni legislative nazionali specie in merito a competenze 
professionali”, con particolare riferimento al richiamo della norma UNI 9927-1 all’ “ingegnere esperto”. 

“A tale proposito – afferma l’Area Normazione dell’UNI in risposta ad un nostro iscritto – considerato il 
carattere internazione del testo, bisognerebbe considerare l’accezione tecnico-scientifica del termine 
“engineer”, in effetti, in italiano (e in Italia) il termine può portare a pensare al valore legale del titolo di 
studio, mentre, ovviamente, nella norma ISO il termine non era pensato con una logica giuridica, bensì 
tecnica”. Evidenziando la circostanza che è in corso di pubblicazione la nuova edizione della ISO 9927-1 e 
la sua adozione come norma UNI, pur riportando in alcuni punti del testo il termine “expert engineer”, 
l’UNI conclude che “sarà cura dell’Organo Tecnico competente apportare una premessa nazionale in 
riferimento alle qualifiche professionali previste in Italia dalle disposizioni legislative vigenti in materia”. 

Per quanto precede, si sollecitano i Collegi dell’Emilia Romagna a segnalare alle competenti ASL 
territoriali la posizione dell’organismo di normazione tecnica a carattere volontario UNI, il quale ha 
tradotto dall’inglese il termine “ingegnere esperto”, che ha agitato le interpretazioni, a volte strumentali e 
speculative, di professionisti e amministratori pubblici, ma che ha chiarito la finalità tecnica e non giuridica 
del termine, con particolare riguardo al carattere internazionale della norma tecnica. 

Nel caso che le ASL e la Regione reiterino comportamenti violativi del principio di concorrenza tra 
professioni esercenti attività riservate in via concorrente, di interdisciplinarietà, nonché, indirettamente, del 
principio costituzionale di riserva legale dello Stato in materia di professioni, di cui all’art. 117 Cost., si 
sollecitano i Collegi interessati a trasmettere i provvedimenti di esclusione, rigetto o casi concreti di rifiuto 
degli elaborati professionali sottoscritti da periti industriali, al fine di concertare su un caso specifico 
l’azione giudiziaria di tutela dei diritti e degli interessi dei Collegi e dei professionisti. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Antonio Perra) (Giuseppe Jogna) 

 

 

Allegato: nota UNI 




